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Jorge Luis Borges

Narratore, poeta, saggista e bibliotecario, Jorge Francisco Isidoro Luis Borges Acevedo, nasceva a Buenos Aires il 24 agosto

1899.

Le sue opere in prosa sono riconducibili al genere del realismo magico, in cui ha saputo coniugare realtà e temi fantastici e

onirici, filosofia, metafisica e magia.

La Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino desidera rendergli omaggio, attraverso una selezione delle sue opere,

presenti nel proprio catalogo.

Lo scrittore argentino, tra i più alti esponenti della letteratura sudamericana, con il suo stile austero e rigoroso, ma fervido di

potenza creativa e immaginifica, fu il primo a rivelare quella mescolanza di magia e realtà, caratteristica della narrativa e

poesia sudamericana della seconda metà del Novecento.

Fin dall’esordio poetico, Borges aderisce alla corrente Ultraista, un movimento fondato sul sistematico rifiuto del modernismo

spagnolo fino ad allora dominante, sulla scia del futurismo (russo e italiano), del dadaismo e del surrealismo francese; sorto in

Spagna nel 1918, l’ultraismo fu esportato in Argentina dallo stesso Borges, che sulla rivista letteraria Nosotros ne delineò la

poetica in quattro punti fondamentali: l’intento di riportare la lirica alla sua originaria condizione di metafora, l’eliminazione

del superfluo e dell’esegetico, la ricusa di uno stile artificioso ornamentale e, infine, una maggiore suggestività del testo

attraverso la combinazione di immagini.

Borges, ritenuto uno dei più importanti e influenti scrittori del XX secolo, fu ispirato tra gli altri da grandi autori della

letteratura inglese come Kipling, Wells, De Quincey, Shaw, Chesterton e da filosofi e scrittori tedeschi, quali Schopenhauer,

Heine e Kafka.



Visse, oltre che a Buenos Aires, a Ginevra, Lugano, Maiorca, Siviglia e Madrid.

Dagli anni '40, la retinite pigmentosa, unita alla forte miopia di cui già soffriva, peggiorò rapidamente e gli provocò un

progressivo abbassamento della vista, fino a quando, alla fine degli anni '60, divenne completamente cieco. Tuttavia,

malgrado la grave menomazione, la sua attività letteraria e il suo ritmo di lavoro non subirono flessioni di sorta.

In seguito alla Revolución Libertadora che depose Perón, Borges fu nominato direttore della Biblioteca Nazionale Argentina,

incarico che ricoprì dal 1955 fino alle sue dimissioni nel 1973, quando Peròn tornò al potere. Lo stesso anno fu eletto membro

dell'Accademia argentina delle Lettere.

Nel 1956 divenne professore di letteratura inglese all’Università di Buenos Aires e presidente dell'Associazione degli Scrittori

Argentini.

Sul versante politico, fu oggetto di critiche feroci per il suo iniziale appoggio al golpe militare argentino del 1976; a cui, in

seguito, tolse il proprio sostegno, quando scoprì il comportamento tenuto dai colonnelli, da lui inizialmente definiti

gentiluomini e caballeros, contro i dissidenti. Tant’è che nel 1980 firmò una petizione di sollecitazione a favore dei

desaparecidos, sul più importante quotidiano argentino, Clarín, assumendo un atteggiamento di forte e sentita opposizione nei

confronti della giunta militare: ai desaparecidos è dedicato un racconto della sua ultima raccolta, Los conjurados (1985).

Morì il 14 giugno 1986, a 86 anni, nella città di Ginevra, dove periodicamente si recava per curarsi gli occhi, in seguito a un

cancro al fegato.

Esposizione a cura di Francesca Donat-Cattin
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